
settimanali:
Famiglia Cristiana    
                   € 89,00

per tutte le famiglie 
e le coppie di giovani sposi

Credere  € 49,90
per crescere verso una fede 

matura e consapevole

Il Giornalino  € 73,90
(eccezionale sconto!)

con fumetti e rubriche 
per ragazzi

mensili:
BenEssere  € 26,90
consigli e risposte per 
vivere bene nel corpo, 
nella mente, nell’anima

G Baby € 27,90
ricco di giochi, fiabe, 

per bambini dai 3 ai 7 anni

Jesus  € 58,90
cultura e attualità religiosa

altre riviste delle edizioni
interessate, su richiesta

consegna del modulo
entro il 30 dicembre

                      grazie!

àCo ta ml ul i ned

ma e itntnuppA

ma e itntnuppA
www.oratoriosan .itluigi

RINNOVO
ABBONAMENTI

utilizzando il
modulo preparato
che può essere
ritirato in chiesa

o in oratorio

abambini di 4  elementare
alla MESSA di MEZZANOTTE
è vostro il compito di portare

la statua di Gesù bambino
(è sufficiente ritrovarsi in chiesa

un quarto d’ora prima!)

sono B...N... 
in tour da queste parti

mi hanno detto che c’è bisogno:
voi, genitori, mi potete incontrare 

in oratorio
giovedì 21, venerdì 22 
e sabato 23 dicembre, 

dalle ore 20,30 alle 22,00

PRESEPI
CONCORSOCONCORSOCONCORSO

l’importante non è vincere,
ma partecipare...;

oibò... però si può vincere!
Poiché certamente non manca 

il PRESEPIO nella tua casa,
perché non mostrare 

la tua arte e la spiritualità?
Iscriviti al

concorso presepi:
utilizza il  modulo

che trovi in oratorio
o direttamente con una mail

al nostro sito!
Verranno a trovarti in casa: 

Antonio Maresca 
Riccardo Pozzoni
Davide Colombo

Matteo Biella

una autentica giuria di qualità! 

201720172017

DOMENICA PROSSIMA
"insieme, facciamo 

un passo deciso

verso il Natale"
dai uno sguardo non distratto

al calendario riportato sul retro:
RAGAZZI: mangiamo insieme!

GENITORI: per qualche ora
tralasciamo i "neuropensieri"

per immergerci 
nella comtemplazione.

nelle pagine interne:
una storia di Natale

per le famiglie
scritta dal nostro 

Vescovo
Mario Delpini



Nel suo vario viaggiare Angelo capitò 
persino in un paese che era il Paese al 
contrario. 

È uno strano paese dove tutto avviene al 
contrario. 

Per esempio i ragazzi, invece che giocare 
di giorno e dormire di notte, di giorno 
dormono e non combinano niente, poi quando 
scende la notte e fa anche freddo, si agitano e 
si eccitano per andare a divertirsi: sarà strano, 
ma è così che capita nel Paese al contrario. 

Per esempio gli adulti, invece che 
decidere e chiedere ai figli di obbedire, 
chiedono ai f igl i  che cosa vogliono e 
obbediscono: che si tratti del vestito da 
mettere o di che cosa mangiare a cena o di che 
cosa fare il mattino della domenica non sono i 
figli a obbedire ai genitori, ma tutto al 
contrario, sono i genitori a obbedire ai figli. 
Fanno da autisti, da camerieri, da personale di 
pulizia: è un Paese al contrario. 

Da una parte del paese c'è gente magra, 
patita, affamata e al mercato non si può 
andare: non c'è niente e, se anche ci fosse 
qualche cosa, chi avrebbe i soldi? Dall'altra 
parte del paese c'è gente grassa, sazia e i 
mercati traboccano di mercanzia, tanto che 
finiscono per buttarne via una gran quantità. 
Una delle leggi del Paese al contrario infatti è: 
chi ha il pane non ha i denti e chi ha i denti non 
ha il pane. L'Angelo si stupiva, ma che farci? È 
un Paese al contrario. 

La cosa più buffa è che invece di essere i 

ragazzi a divertirsi per insegnare al pappagallo 
a parlare, sono i pappagalli a insegnare a 
parlare ai bambini. I pappagalli sanno poche 
parole, parole brevi, dal suono ben chiaro. Le 
parole che i pappagalli insegnano ai bambini 
sono: io! no! uffa! 

Nel Paese al contrario i bambini non 
sanno canzoni, non imparano poesie, non 
raccontano storie. Dicono soltanto tre parole: 
io! no! uffa! 

Si alzano al mattino e prima ancora di 
vedere se c'è il sole o se piove, già seminano 
malumore per tutta la casa: uffa! 

Incontrano la mamma o il papà o la 
sorella o il compagno di scuola o il cane. Ma 
non salutano, non ascoltano quello che hanno 
da dire, non si interessano di quello che capita. 
Piuttosto si rinchiudono nella solitudine come 
fosse una fortezza. Dicono sempre e solo: io! 

Se qualcuno li invita, se ricevono una 
proposta, se una voce li chiama, la risposta è 
chiara e precisa: no! 

Forse è per questo che nel Paese al 
contrario non c'è mai un bel sole, ma sempre 
una foschia, come se nell'aria abitassero la 
noia, la rabbia, la solitudine.

L'Angelo, che non aveva mai visto un 
Paese al contrario, si trovava a disagio, ma che 
poteva fare? L'avevano mandato lì apposta per 
invitare gli abitanti alla festa di Natale! La sua 
missione si rivelava un fallimento perché le 
risposte degli abitanti erano solo: io! no! uffa! 

L'Angelo allora inventò una stella mai 

Fratelli e sorelle,

vorrei raggiungere ogni casa per portare la benedizione di Natale.

Vorrei visitare ogni famiglia per ascoltare una confidenza, per raccontare una storia, per stringere le mani.

... Che sia un buon Natale, per voi e per tutti: pace in terra agli uomini amati dal Signore!

                                                                                                                  Mario, vescovo

Un Angelo in paese

Angelo nel Paese al contrario

Ci sono state molte 
discussioni sulla stella cometa. 
Gli astronomi l'hanno cercata 
nel cielo; i pittori l'hanno 
immaginata nei quadri di 
Natale; i bambini l'hanno 
a s p e t t a t a  c o m e  f o s s e 
l ' a p p a r i r e  d i  u n  a n g e l o 
simpatico. 

A me sembra però che 
la stella cometa sia come una 
g i o i a  s o r p r e n d e nte  c h e 
raggiunge le persone, anche 
quando non se l'aspettano e 
persino quando pensano di 
non meritarla. Una gioia 
sorprendente: e si lasciano 
convincere che i l  bene è 
meglio del male, che abitare in 
un Paese come Dio comanda è 
meglio che abitare in un Paese 
al contrario. 
Per dirla proprio in confidenza, 
io credo che la stella cometa 
sia la gioia che Gesù regala a 
Natale. 

vista, una stella che insieme con la luce lasciava 
una scia di stupore che incantava i bambini 
annoiati, ed ecco che, non si sa come, invece di 
ripetere le parole imparate dal pappagallo, 
gridarono: evviva! 

La stella mai vista non solo irradiava luce 
e stupore, ma al suo passaggio c'era come un 
mormorio di un vento leggero, una voce amica, 
che era come un invito: volete venire con me? 
Ed ecco che i bambini, non si sa come, invece di 
ripetere le parole imparate dal pappagallo, 
gridarono: sì! 

La stella mai vista non solo irradiava luce 
e stupore e una voce amica, ma seminava nei 
cuori una specie di tenerezza, un desiderio di 
amicizia, un interesse commosso per i volti e le 
storie, per le lacrime e i sorrisi degli altri. Ed 
ecco che i bambini, non si sa come, invece di 
ripetere le parole imparate dal pappagallo 
cominciavano ogni frase con un pronome che 
non si usava nel Paese al contrario. Dicevano 
infatti: noi. 

Fu così che il Paese al contrario cominciò 
a trasformarsi in un Paese come Dio comanda, 
proprio a partire dalle parole nuove. Invece di 
seminare noia e scontento dicendo: «uffa!», il 
mattino era accolto con un sorriso: «Evviva! 
Una giornata da vivere! Evviva, il bene da fare! 
Evviva, amici da incontrare», cioè la gioia.

Invece di provocare rabbia e disappunto, 
dicendo: «nol». ogni invito al bene ascoltava la 
risposta incoraggiante: «Sì, vengo. Sì, ci sto. Sì, 
qrazie». cioè la vocazione. 

Invece di isolarsi in solitudini deprimenti, 
dicendo sempre: «io», anche le imprese più 
audaci diventavano  possibili, anche le fatiche 
più aspre diventavano sopportabili, perché si 
diceva: «Noi. Noi insieme possiamo rimettere 
diritto anche il Paese al contrario», cioè la 
fraternità. 

È per questo che l'Angelo inventò la stella 
cometa.
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11 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa, nella cappella dell’oratorio
a a

 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra della scuola elementare
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 14” BLU presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 14” presso il campo dell’oratorio
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

12 MARTEDÌ - Beata Vergine di Guadalupe

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie CARTA
 * 8:30 S. Messa, nella cappella dell’oratorio ( Mario)+ 
 , saranno ospiti i diversamente abili del territorio* 11:00 S. Messa, nella cappella dell’oratorio

a a
 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” GIALLO presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 19:30 Allenamenti di pallavolo “under 16” presso la palestra della scuola media
 * 21:00 Allenamenti di pallavolo “under 21” presso la palestra della scuola media

13 MERCOLEDÌ - santa Lucia

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie ROTTAME
 * 9:30 S. Messa (+ Spada Enrico e Vittorina), nella cappella dell’oratorio 

a a
 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare
 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

14 GIOVEDÌ - san giovanni della Croce

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ benefattori dell’Oratorio)
 * 17:30 Allenamenti di pallavolo “under 14” BLU presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 14” presso il campo dell’oratorio
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 16” presso la palestra della scuola media
 * 19:30 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio

15 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa, nella cappella dell’oratorio
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra della scuola elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” GIALLO presso la palestra della scuola media
 * 20:30 Allenamenti di pallavolo “under 21” presso la palestra della scuola media

 
a a

* 18:00 Catechesi  2  e 3  media

16 SABATO - 

 sabato e domenica: MERCATINO NATALIZIO CARITAS
bellissimi soggetti per regali unici, centri-tavola e stelle di Natale

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Crippa Rosa - - defunti della Classe 1939 - - fam. Mauri e 
   Ferrario - - Brigatti Angela e Paolo)

17 DOMENICA - Divina Maternità della Beata Vergine Maria

 * 8:00 S. Messa (+ Perego Antonio)
 * 10:30 S. Messa (vivi e defunti della Classe 1934 - - Cogliati Peppino - - Crippa Carlo - - Ferrario 
   Giuseppe e Riccardo - - Maggioni Paolo e Brivio Lucia - - fam. Rocca e Rolando)

   mandato per i chierichetti «vecchi e nuovi»
a   1  tappa del cammino di Professione di Fede della Classe 2004

 * 12:30 in oratorio: pranzo per TUTTI i bambini, ragazzi, adolescenti..: iscrizione presso i Catechisti
   segue: GIOCO "assistito"

 * 14:45 in chiesa: genitori e adulti tutti, RIFLESSIONE E PREGHIERA in prossimità del Natale

 * 15:45 ci trasferiamo in oratorio: invito all’HAPPY COFFEE
 * 16:30 è possibile e gradito partecipare allo SPETTACOLO AUGURALE 
   «UN NATALE PARTICOLARE» offerto da bambini e ragazzi, nel salone del cinema
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